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I falsi del governo sull'industria 
compagno Di Vittorio 

Una secca e chiara '; risposta - alle menzogne del " Pppolo „ e del " G l o b o „ 

All'Importante documento. votato 
dal Comitato Direttivo della CGIL 
pubblicato dalla stampa il 24 lu
glio, nel quale la grande organiz
zazione del lavoratori denunciava 
la pravissima crisi chi attraversa 
l'industria metalmeccanica natio-
naie — e ne indicava le cause e 
i rimedi — U governo dimissiona
rio aveva risposto con una « ve
lina » passata alla stampa ministe
riale, riportata ed ampliata spe
cialmente dai' giornali « Il Globo » 
e « Il Popolo ». Con tale velina 
il ooverno tendeva a smentire la 
esistenza stessa della crisi ed a 
scagionare le proprie responsabi
lità. 

Su questo importante problema 
nazionale, un gruppo di giornalisti 
ha chiesto all'on. Di Vittorio. Se
gretario Generale della C.G.l.L. di 
esprimere il punto di vista confe
derale in proposito. 

L'on. Di Vittorio ha fatto la se
guente documentata dichiarazione: 

€ Desidero innanzi tutto ribadire 
che se la C.G.l.L. sì è Impegnata 
a richiamare l'attenzione del lavo
ratori di tutte le categorie e del 
Paese sulla gravità della crisi del* 
l'industria metalmeccanica, e per
chè questa è l'industria chiave, ba-
fie essenziale di ogni possibilità di 
sviluppo dell'Industria In generale 
e delia meccanizzazione agricola, 
oltre che della stessa indipendenza 
nazionale. 

Miliardi dilapidati 

Coloro . che • hanno • cercato di 
smentire l'esistenza della crisi. 
hanno dimostrato la loro totale 
inettitudine a capire 1 problemi 
economici di fondo. Essi, infatti, 
assumono i dati globali sull'anda
mento della produzione (e - tutti 
sanno. * la C.G.l.L. ha più volte 
dimostrato che questi dati sono ri
levati con metodo che non assicura 
una sufficiente rappresentatività). 
Inoltre essi non distinguono, come 

• sarebbe doveroso fare, la produzio
ne di beni meccanici di consumo 
durevole, destinati ad un mercato 
ristretto (le cui variazioni hanno 
scarsissima incidenza sull'andamen
to generale dell'economia) e la pro
duzione di beni meccanici strumen
tali (macchine ed attrezzature per 
la industria, macchine agricole, 
mezzi di trasporto industriale, ma
teriale ferroviario, navi mercantili. 
ecc.), che costituiscono la base in
dispensabile d'I sviluppo di ogni ra
mo dell'economia. Se si fa questa 
distinzione si avverte che quello 
che la < velina » chiama « alcuni 
nuclei che non rappresentano eh* 
una piccola parte dell'intero set
tore», sono nlen fe altro che ('in
fero settore della produzione mec
canica di beni strumentali. 

Il non fare una distinzione coti 
' fondamentale, è dar prova d'insi

pienza e di peggio. 
Per citare qualche esempio, men

tre il governo si pavoneggia del
l'andamento della produzione in ge
nerale. quella di macchine uten
sili è. nel 1950. diminuita de] 5,2% 

vendicati. Il problema — essa dice 
— non è quello di distribuire de
naro. D'ccordo: finora l'erogazione 
a vuoto del denaro pubblico è quel
la che hn sempre fatto il governo. 
nonostante !e nostre proposte, c i 
si-parìa del risparmio e del mo
do produttivo di investirlo. Ma è 
quello che la C.G.l.L, ha-sempre 
chiesto! E' esntto che gì'investlmen-
tl si " fanno con risparmio, ma 11 
risparmio si forma con la produt
tività demi Investimenti. Tutti i tec
nici e gli economisti convengono 
che l.i meccanizzazione ngricoln 
paga se «.tessii Inrgnmcnte ed in 
breve tempo, attraverso l'incre
mento della produzione nttricola 
zootecnica. Lo stesso vale per le 
macchine industriali, che determi
nano aumenti di reddito e forma
zione di nuovo risparmio. E. quan
do Il governo finge di piangere su
gli alti costi di produzione, comin
ci ad utilizzare gl'impianti In gran 
parte inerti. 

Una mostruosa falsificazione com
pie la « velina » quando afferma 
che la C.G.l.L, ni è dimostrata con
traria alla modernizzazione ed al 

rispetto al 1049. quella delle mac
chine tessili, è diminuita del 20%. 
quella dei motori Diesel, è dimi
nuita del 8,9%. quella-dèi motori 
elettrici di piccola e media poten
za, è diminuita del 15.2%. quella 
dei trattori è diminuita del 24%. 
quella del materiale ferroviario è 
diminuita del 42%. quella delle 
navi è diminuita del 6%. l 

La « smentita »» governativa -par
la degli ingenti finanziamenti che 
lo Stato avrebbe dato all'industria 
meccanica. E* vero. Molti miliar
di sono stati dati e dilapidati, per
chè dati a spizzico, sempre in ri
tardo. senza un plano organico di 
sviluppo. La C.G.l.L. ha sempre 
lottato contro questa dilapidazione. 

' Utilizzare gli impianti 

Per me — cotninua Di Vittorio 
— è uno scandalo che nell'elenco 
del finanziamenti statali fornito 
dalla « velina ». si cerca di far fi
gurare come « finanziamenti alla 
meccanica » ben 190 miliardi di lire 
di /manz/amento all'acquisto • di 
macchine estere. < Questo finanzia
mento è sfato un colpo di pugnale 
all'industria italiana di macchine. 
Tanto è vero che. per il solo set
tore delle macchine utensili, la 
produzione è diminuita dal 1948 al 
1950, passando da 24.200 tonnellate 
(per L. 28.2 miliardi), a 18.000 ton
nellate (per L. 20 miliardi); l'espor
tazione è pure diminuita, nello stes
so periodo, passando da 10.000 ton
nellate (per L. 15,5 miliardi) a 9.150 
tonnellate (per L. 9,3 miliardi); 
«ìentre l'Importazione è aumentata 
da 1.890 tonnellate (per L. 1.08 mi
liardi) a 12.700 tonnellate (per L. 12 
miliardi). 1*88% delle quali pro
viene esclusivamente dagli . Stati 
Uniti. 

La C.G.l.L. non ha mal soste
nuto che non si debbano Impor
tare le macchine e gl'Impianti ne
cessari. che non siano producibili 
all'interno. Essa ha chiesto, e chie
de, che all'industria italiana venga 
garantita la parità di trattamene 
e che sia posto fine all'assurdo e 
criminale dumpino a rovescio. E 
perchè «t smetta di esaltare l'In
dustria americana, a detrimento di 
quella italiana, voglio ricordare un 
giudizio espresso dall'associazione 
americana dei produttori di mac
chine utensili, in un suo memoria
le pubblicato nel settembre 1950: 
secondo quel giudizio /'industria 
italiana delle macchine utensile è, 
come livello tecnico, in grado di 
sopperire alle esigenze più. quali
ficate, a costi di produzione non 
superiori a • Quelli internazionali. 
La questione è, come ben aanno tut
ti 1 produttori italiani di macchine. 
che la politica doganale italiana 
negli ultimi anni è stata fatta in 
modo da favorire i produttori stra
nieri. senza alcuna contropartita 
per l'industria italiana. 

La « velina » governativa ha iro
nizzato sulle nostre richieste, chie
dendoci di dire dove troviamo i L'appello ha trovato, 
fondi per i finanziamenti da noi ri- i porti italiani, entusiastiche a-

rlnnovo dei macchinari, per Duura 
di un aumento della disoccupazio
ne. Sfidiamo i suol aut r i a citare 
un solo caso di opposi*! ir.e d'. que
sto tipo da patte dcua C O.I.L.. 
E* proprio la C.G.l.L. che nnitiene 
o si batte, perchè, da*e 'e cmvit 
(eristiche della crisi strutturale Ita
liana, si verifichi un forte aumen
to delln meccanlzzaztot'c e del.'in
dustrializzazione. come fondRin';r>tn-
le mezzo per combntt»*e 'r ̂ o c 
cupazione. Ci siamo t'dtt'tt» contro 
la liquidazione degli molanti si
derurgici n rottami della Flns'rter 
e contemporaneamente ci siamo 
battuti e ci bnttlnmo oer l'effettua
zione dei programmi del grandi Im
pianti moderni a ciclo Integrale. Si 
voleva In realtà liquidare la side
rurgia da rottame senza voler fa
re su' serio la siderurgia da mi
nerale. 

Il fatto — ha concluso DI Vit
torio — che |n classe operala è 
all'avanguardia nell'eslgore una po
litica economica produttivistica • e 
lo sviluppo dell'industria italiana, 
prova che essa è alla testa delle 
forze effettivamente, nazionali ». 

L'ASSEMBLEA CITTADINA SULLA " D I P E S A ' ; C I V I L E , , ' 

Un largo comitato unitario 
per là difesa della Costituzione 
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Interventi di Cevolotto, Berlinguer, Salvatore, Selvaggi, Bruno e Brandani • La 
sezione romana dell'Associazione giuristi promuoverà il nuovo organismo 

.'..ma 

' Sotto la presidenza dell'avv. ono. 
revole Cevolotto, dell'avv. Solvami!, 
del prof. Addnmlano. dell'on. Tnr-
gettl, del sen. Berlinguer e dell'av
vocato Bruno si è tenuta ieri nel 
salone della « Giovane Europa » 
un'assemblea cittadina indetta dal
la sezione romana dell'Associazione 
giuristi democratici per discutere 11 
progetto di legge governativo sulla 
cosiddetta difesa civile. Hanno par
tecipato tru gli altri alla riunione 
l'avv. Giovanni Pozzi, presidente 
dell'Accademia forense di cultura; 
l'avv. Giuseppe Sotglu, dell'Unione 
sport popolare; il prof. Vezio Crl-
safulll. dell'Università di Trieste: Il 
dott. Mario Brandani, soMrctario 
della Camera del Lavoro; il sena
tore Grisolia. per la Federazione 
socialista; l'on. Giulio Turchi, per 
la LeK'a dei Comuni democratici; il 
dottor Klarfeld, per la «oziane ro
mana dell'ANPPIA: l'avv. Bugllari. 
per TANTI provinciale 

Dopo due brevi interventi di Ce
volotto e di Berlinguer hn preso In 
parola l'avv. Salvatore dell'Avvo

catura dello Stato il quale ha esa
minato acutamente il progetto go
vernativo, > sottolineandone il vizio 
fondamentale che contraddice alle 
norme elementari delln Costituzio
ne, ed ha sottolineato cht, mentre 
si danno al ministro dogli interni, 
6cnza intervento del Parlamento, 
poteri per requisire i cittadini se
condo il costume ' feudale della 
« corvée », ci si guarda bene di da
re gli stessi poteri al ministro delle 
finanze per Impone tasse che po
trebbero colpire i ricchi. 

L'avv. Selvaggi, consigliere co
munale del P.H.I., ex alto commis
sario por la Sicilia, ha dichiarato 
che 0 necessario reagire con tutte 
le nostre forze per dimostrare al 
governo ed al Senato che esiste 
un'opinione pubblica la quale non 
è disposta a tollerare le gravi vio
lazioni che il progetto • di IOHRC 
governativo infligge nlln Costitu
zione, offendendo le nostre liberta 
conquistate dopo la sventura !«'»-
scisto e non ancora consolidate. 

Egli ha sottolineato che In nostra 

ALLONTANARE LA MINACCIA DELLA GUERRA E DELLA MILITARIZZAZIONE 

Domani a Genova si apre il Convegno 
per la rinascita dei porti nella pace 

Portuali e armator i , operai e commercianti uniti a t torno un unico obiet
t ivo - E' in preparazione un convegno di tutti i porti del Mediterraneo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA, 26. — II Comitato 
promotore del Convegno nazio
nale dei Porti per lo pace, che 
vedrà il suo svolgimento a Ge
nova sabato e domenica, ha lan
ciato un appello ai cittadini del
la città portuale nel quale fra 
l'altro è detto: « Uniamoci, so-
pratutto noi portuali e lavorato
ri dei cantieri, a tutti coloro 
che sono interessati alla vita del 
porto e alla pace. I nostri porti, 
le nostre navi, messe al servizio 
- della pace, costituiscono forze 
preziose di benessere e di civil
tà. Ma la guerra può distrugge
re questi beni, e le navi dei porti 
stessi possono > diventare oggetti 
di distruzione e di morte. Questa 
è la spaventosa minaccia che 
grava su Napoli e Livorno, su 
Augusta e Trieste italiana, tra
sformate in basi militari stra
niere a prezzo della • sovranità 
nazionale e dello sviluppo pacifi
co dei porti ». 

in tutti 

P E R UNA GRANDE MANIFESTAZIONE GIOVANILE DI PACE 

Intensa preparazione in Germania 
per il Festival mondiale della gioventù 

Due drammatici messaggi di 16 patrioti greci condan
nati a morte e della popolazione della Val le del Po, 

BERLINO, 28. — Il Presidente 
dell'Unione della gioventù tedesca 
Erich Honecker ha parlato ai gior
nalisti dei successi conseguiti dai 
giovani della Repubblica democra
tica tedesca nel corso dei prepara
tivi per i l Festival di Berlino per 
la pace. .--.'•-. . 

Egli ha rilevato che la prepara
zione • del Festival ha rafforzato 
il sentimento di solidarietà inter
nazionale tra la gioventù tedesca, 
che • si è temprata per la difesa 
della pace. 

IX prestigio e l'influenza della 
Unione sono aumentati considere
volmente in questo periodo. Ne è 
prova l'aumento degli iscritti. Il 
cui numero è salito di 200.000. 
- I giovani pionieri sono special

mente attivi nel mantenere relazio
ni con la Germania occidentale. 

I preparativi per il 3* Festival 
mondiale della gioventù e degli 
studenti — ha proseguito Hone
cker — hanno accresciuto l'attivi
t i dell» gioventù in tutte le afere 
politiche, economiche e ' culturali, 
hanno promosso il movimento spor
tivo ed intensificato la lotta con
tro la rimilitarizzazione della Ger
mania occidentale. 

Rispondendo alla domanda sul 
come la gioventù della Germania 
occidentale ha reagito alla chiusu
ra ordinata dalle autoriti di Bonn 
dell'Unione della libera gioventù 
tedesca, Honecker ha dichiarato 
che t guerrafondai hanno fatto male 
i loro conti; essi speravano d i «op
primere l e attività dell'Unione, ma 
hanno ottenuto i l risultato oppo
sto. 

Al Comitato del Festival sono 
oggi giunti due drammatici mes
saggi denuncianti il regime di fame 
e di terrore fascista esistente nei 
paesi «occidentali». 

n primo messaggio è «tato te» 
, vieto da sedici giovani patrioti gre

ci condannati a morte dalla Corte 
marziale di Atene, colpevoli solo 
di aver lottato P*T J» libertà dal 
loro popolo. 

* D. commovente messaggio eoa! 
Inizia: «Woi, detenuti nel carcere 
di Avwrof, Inviamo 1 nostri frater
ni saluti a voi, invincibile forza 
della paee. Slamo Aeri che ti no
stro Festival sia la risposta della 
umanità civile alle sinistra forze 
americane della reazione « della 
guerra. Siamo sicuri che il vostro 
raduno dimostrerà la feda dall'uo
mo nella gioia, nel lavoro • ne*> 

Ddpo aver rilevato che il 4 ago
sto ad Atene la Corte marziale 
sarà convocata per sanzionare an
cora una volta la condanna a mor
te pronunciata nei loro confronti 
e per «legalizzare» la loro esecu
zione, i 16 giovani patrioti dichia
rano: «Noi consideriamo questo 
processo come il nostro personale 
contributo alla lotta per la pace, 
che si e sviluppata su un fronte 
immenso. La vostra determinazione 
di sostenere la pace ad ogni costo 
ci ispira in questa lotta ». 

L'altro messaggio è stato invia
to al Comitato del Festival dai 
giovani italiani della Valle del Po. 
Esso è indirizzato alla gioventù di 
Mosca, New York, Londra, Pechi
no, Parigi e Berlino. 

Il messaggio narra la vita di mi-
ria condotta da 300.000 giovani 

e ragazze nella Valle del Po. La 
disoccupazione in massa, i salari 
di fame, la mancanza di servizi sa
nitari. Queste sono le condizioni 
che regnano nella zona. La morta 
l i t i è altissima: il 13% dei bam
bini muoiono ogni anno. Circa il 
30% della popolazione è affetta da 
tubercolosi, n 70% degli abitanti 
sono analfabeti. 

Nel messaggio si rileva che la 
responsabilità per le atroci con
dizioni in cui vive la popolazione 
di quella regione ricade su un pu
gno di agrari, che possiede l'«0% 
della terra coltivabile, e sul go
verno italiano. 

Le parole conclusive del messag
gio invitano le gioventù ad unirsi 
nella lotta per la paee tra le 
nazioni. 

Energica protesta 
per il veto ai passaporti 

H Comitato Italia*» del Festival 
a energica pretesta 
dfraaaat* dal Mlai-

lsrtera] alle Qoestare 
I l •aseaasrts al citta 

et» lo 
•e l Pacai di 

HI Festival Mondiale della Gio
ventù e degli Stadenti per 1» pace, 
di recarsi a Berlino per incontrar
si con i giovani di tatti i Paesi del 
mondo, per s c a m b i a r s i le loro 
esperienze di lavoro e cimentarsi 
nelle nobili gare dell'tatelletle e 
dello sport. 

n Comitato Italiane del Festival 
Invita tatti gli nomini onesti e le 
organiszazioni democratiche a in
tensificare la g i i intensa azione di 
protesta e a condannare il fazioso 
atteggiamento del governo. 

In considerazione della eitaazio-
ne determinatasi, tatti i giovasi 
che hanno fatto demanda per par
tecipare al Festival sono invitati 
a prendere imaeedlatantente con
tatto eoa i locali Comitati «el Fe
stival per eomaaJcazioai argenti. 

desfoni. Gente di mare, por 
tuali, lavoratori dei cantieri, p e 
scatori, non possono tollerare 
che i posti del loro lavoro diven
gano preda della guerra, che le 
molte città stano trasformate, in 
arsenali al servizio dello stra
niero. Ma questi cittadini, come 
la stragrande maggioranza degli 
italiani, sanno che la pace non 
basta desiderarla o predicarla: 
occorre imporla. Imporre la p a 
ce significa anche e soprattutto 
impore la soluzione dei proble
mi che assillano la nostra eco
nomia. Ecco, perchè, al Conve
gno di Genova si discuterà, sulla 
base dell'Appello di Berlino, in
torno a tutti i problemi econo
mici che interessanto coloro che 
vivono sul mare, ai porti e at
torno ai porti; ecco perchè, di
scutendo dell'Incontro di pace, si 
discuterà della legge Roveda per 
la Marina. Mercantile, del piano 
della CGIL, del trasferimento 
del « Vulcania » e del * Satur
nia » da Genova a Napoli ftra-
sferimento che non risolve la 
grave crisi della grande città 
meridionale, se non come pal
liativo, mentre, d'altra parte, 
danneggia Genova). Cosi i pro
blemi di Genova, di Napoli e di 
tutti gli altri porti saranno esa
minati sulla case dell'interesse 
comune, cioè nazionale. 

Al Convegno presenzeranno 
delegazioni di tutti i porti, emi
nenti •••' personalità '• democratiche, 
tra cui l'on. Santi, segretario 
della CGIL, il sen. Lussu, l'on. 
Giulietti, segretario della FILM, 
il segretario generale della FILP, 
l'avv. Bugliari, ' vice • presidente 
nazionale dell'ANPI e, con tutta 
probabilità, it sen. Labriola. 

Ai lavori presenzieranno an
che delegazioni estere, tra cui 
quella di Marsiglia. Tale parte
cipazione è legata, nell'ambito 
della fraternità internazionale, 
ad uno degli scopi fondamentali 
del convegno: quello di rappre
sentare il presupposto per l'or
ganizzazione di un grande con
vegno intemazionale fra i porti 
del Mediterraneo, da attuarsi con 
la parola d'ordine: « Fare del 
Mediterraneo un mare di pace » 

A Genova fervono intanto i 
preparativi per il Convegno. Al 
Comitato promotore giungono o-
gni giorno nuove adesioni da tut
te le pani d'Italia, anche da città 
non marittime, nel segno dei co
muni impegni di lotta per la pace 
ed il lavoro. La città della Lan
terna, che ha visto l'incontro Li
guria-Provenza, si prepara così 
ad una nuova grande manifesta 

zione di pace. E a coloro che. 
provenendo da tutta Italia, vi 
prenderanno parte e si prepara
no entusiastiche accoglienze più 
fraterne. 

M, B. 

Indetto il Congresso 
dei tecnici agricoli 

A conclusione di recenti contratti 
tra la Presidenza dell'AssoclazIon» 
Nazionale del Dottori in Scienze 
Agrarie e la Presidenza dell'Asso-
dazione Nazionale del Feriti Agrari, 
durante 1 quali sono «tati trattati 
Importanti problemi di comune In
terasse, è Stato convenuto d'indire 
per la fine di ottobre, in Roma, un 
congresso nazionale dei tecnici agri
coli italiani. 

Un capitano jugoslavo 
chiede asilo all'Ungheria 

BUDAPEST. 26. — 11 giornali un-
gheroni Informano che Lae/.to Szabo, 
capitano della nove « Erzegovina ». 
di proprietà di una compagnia Ju
goslave. ha lasciato la eu a nave a 

Budapeat ed ha chiesto alle compe
tenti autorità di concedergli fidilo e 
di promettergli di reo-Uiro In Unghe
ria. K(*H hn dichiarato <ll non voler 
tornare In Jugoslavia, dove le con 
dizioni «ono tragiche ed il terrore 
poliziesco vR ognora aumentando. 

Nel 1047 Laazlo Swil>ò aveva la 
vorato nel Ministero jugoslavo uti 
trasporti marittimi, e recentemente 
era ntetn a capo del dijmrtlmonto 
operativo della direzione per la na
vigazione internazionale di Belgrado, 
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Assolto 11 seqretario 
della Federai, del PCI di Aquila 

L'AQUILA, 28. — La magistra
tura dell'Aquila ha fatto crollare, 
con una giusta sentenza di assolu
zione. un'Indegna montatura ordita 
dalla polizia contro I compagni 
Clcerene, segretario della Federa
zione provinciale del P.C.I., Iorio 
e Del Vecchio. 

I n o m i compagni erano Mail 
accusati di aver pubblicato notizie 
false ed atte a turbare • l'ordine 
pubblico, in occasione dfH'cffcrra-
to rrridio di Torremaggiore. 

Costituzione repubblicnnn è calate 
in un ordinnmento autoritario ere» 
ditato dal ' fascismo e viene stra> 
nnmente interpretata da certa ma
gistratura legata al passato: coti è 
sorta la distinzione tra norme pre
cettive (che hanno, cioè, valore di 
legge) e programmatiche, (cioè, teo
riche) della Costituzione arrivando 
nll'assurclo che una sua sola nor
ma ha valore di legge, quella in
vocala denti agrari contro i conta
dini che vogliono lavorare le ter
re incolte, mentre tnle valore non 
ha, per esempio, la norma che tu
tela la libertà di stampa e di 
espressione della volontà del cit
tadini. * 

L'avv.' Bruno, presidente della 
As50cifiri^.no mutilati che ha par
lato subito dopo, ha proposto di 
formare un comitato di difesa del
la Costituzione ed il compagno 
Brandani. Intervenuto successivi! 
mente, ha accettnto la proposta al
largandola nel senso di costituire 
anche comitati nel luoghi di lavoro; 
egli hn messo In rilievo come sia 
necessaria una ampia chiarifica
zione per far conoscere a tutti, ape-
eie alle categorie Impiegatizie, al 
piccoli produttori, al commercianti 
la legge famigerata ed ha conclu
do sollecitando i giuristi democra
tici n popolarizzano le loro critiche 
al progetto e i parlamentari a spie
garlo al lavoratori. 

A conclusione della riuscita as
semblea è stato votato all'unani
mità il seguente o. d. g.: 

« 1 cittadini e i rappresentanti 
degli organismi • democratici rac
coltisi nella satn della Associazio
ne italiana giuristi democratici, 
dopo aver discusso ampiamente gli 
aspetti più gravi ' delln -Incostitu
zionale proposta di legge sulla co-
jldetta « dlfe«a civile », esprimono 
il voto che il nuovo governo de
cida di ritirare tale proposta di 
legge che contraddice al più ele
mentari diritti sanciti dalla Costi
tuzione o che il Senato della Re
pubblica voglia respingerlo». 

E' stala pure decisa la formazio
ne di un Comitato di difesa della 
Costituzione ed è stato dato In
carico alla Sezione romana dell'As. 
snclazlonc giuristi democratici di 
designare I componenti d'accordo 
con le organizzazioni aderenti. 

DE GAWW WPWfHTA 
LO STESSO GOVERNO 

w a w w w w w w i 

Nel n. n di 

ina, 

TRIESTE. LA FARSA NELLA 
TRAGEDIA: di O. Pastore. 

Politica estera: A OVEST QUAL
COSA DI NUOVO: V88V. del te
deschi non . vuole Più vestire 
l'unlformii. 

ARTISTI A SCUOLA DAGLI 
OPERAI: impressioni di R. Out 
taso sulla visita alla • Reggiane • 
CORRISPONDENZE 

Dall'interno: Parla l'Itola dal 
silenzio, servizio sulla Slnllia di 
Libero Blglarettl; Pltndlmala, 
campionario d'Italia (sul campeg
gio INCA di Plandlmala). 
- Dall'estero: Vienna, elttg 41 
«online tra latrre • pace, di 8. 
Tutine • •,.,. ». 

Dibattito sul libro italiano: di. 
colorazioni di Vallecchi. Ctichlns. 
Elmo, Sonzogno. 

Economia: Il prezzo della vita. 
di A. degli Espinosa — Cinema 
Questa orisi esiste o no? — Rac
conto: li prete di Versilia. 41 A. 
Montefuseo. 

Scritti di L. de Libero, O. Ma
nacorda, M. Berlinguer, L. Lom 
bardo Radice, O. Mucchi. -

Disegni di Verdini. Scarpelli. 
Majorana, Artioll, 

IN TUTTB LE EDICOLE A L. 40 
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I PRETI NON VOGIIONO PARLARE 

un piccolo Tarzan uiuo 
in un istituto Hi Auezzano 

Non parla, dorme per terra, mangia il lucido delle 
scarpe e se gli capita boxe anche l'inchiostro 

DAL MUTUO COXItSPONDENTE 
AVEZZANO, 26. — Da più gior

ni circola la voce in Avezzano che 
presso l'Istituto don Orione è ri
coverato un ragazzo dall'apparen
te età di 6 anni trovato in stato 
Eemibestiale in un bosco. Dato che 
tutti ne parlano, ma nessuno è in 
grado di dire con chiarezza come 
sono andate le cose, ci siamo re
cati di persona presso l'Istituto di 
don Orione per accertare alcune 
circostanze intorno all'avvenimen
to. Ecco quanto siamo riusciti a 
sapere nonostante l'ostinato muti
smo dai reverendi padri 

Circa un anno fa un cacciatore 
rinveniva nascosto in una grotta 
nei pressi di Roma, un ragazzo 
dall'apparente età di 5 o 6 anni 
abbandonato fin dalla più tenera 

AL POLVERIFICIO STACCHI NI DI BAKI 

Un proiettile do 381 esplode 
dilaniando i corpi di tre operai 

r ^K^^K^mim^aiB^Km^K»^suuu*a^SMai*ms»^smt*^^*^^^*^^i»^s^mi*^sMM^sMaK^s^K»^^iiw^sh^i^i^i^imi*Mtstm*t»^ms^^s^**^K^mimK»^is^ssm*mK^tMKmmKwm 

Tre-bambini orrìbilmente maciullati da una bomba a Cerignola 

DAL NOSTIO COUISnMDlJIIL 
BARI. 39. — Dt una ueznend* «eia-

gara sono rimasti vittime a Santo 
Spinto. località posta a 10 km. dalia 
nostra città, tre operai mentre altri 
tre sono rimasti feriti più o meco 
gì a veniente.. Al polverificio di pro
prietà della ditta Giovanni ataochl-
nl. un proiettile calibro S i i è esplo
so dilaniando orribilmente l lavora
tori Domenico Ma—111 da Taranto. 
padre di 4 figli. Vito La Notte, da 
Santo Spirito e Antonio Fantastico 
di M anni da SaUea Sattnttao (L**> 
ce). Le. grave sciagura st è verificata 
alle ore 1130. Il potvSrtflsto à adi
bito allo smontaggio di protettili re
siduati di guerra provenienti dal 
cantiere Buffoluto di Taranto. 

Ecco come è avvenuta la-sciagura. 
Un operalo «ra intanto al lavoro 

di apoietUfglo: sopra 11 protettila, 
che stava smontando, un trasse pro-
lamia. calibro Mi 4 esploso provo
cante) n ano dseasso rmmsdlato • la 
n o n a di altri dna operai e t» gU ara
no vicino. La sonsgfa dal ptosettue. 

sparsesi natia campagna dove sorge 
il polverificio, ferivano gravemente 
altre 3 parsone: Nicola Btmgaro. Ni
cola Busso a un contadino le cui ge
neralità non sono ancora nota. 

I corpi dei poveri operai sono sta
ti prolettati a diverse centinaia di 
metri di distanza dal posto dell'acca
duta Quando la ealma è ritornata 
l 70 dipendenti dei polverificio non 
sono riuscì U a recuperare i corpi 
del dilaniati. ET stato possibile rac-
cogUera soltanto pochi monconi bru-
ciaecnlatl Un particolare pietoso d 
è stato fornito da un lavoratore ami
co di una dtUe vittima, Il La Motte. 
Questi, disoccupato da d i ca tra anni 
era stato assunto si polverificio solo 
ieri Anche Antonio Fantastico aveva 
preso ssrvtsJo solo da tra giorni. 

Da nottata in nostro posaaaao * 
calar» • insjqnivocablw la iwpnnaa 
butta dalia dlreaaone dal polverificio, 
La vittima arano tutti manovali co
muni. assunti con detta qualifica; 
d ò non osi anta arano asfMtl a la
vori che richiedono «jn 

e 1 pericoli che lo smontaggio di ma
teriale bellico comportano. 

La sciagura ha provocato vivissi
ma comzcocione • profondo sdegno 
fra la popolasione di Santo Spirito. 

. . ' - V i , - A. e 
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CHUGNOLA, JS. — Una orribile 
distraila è avvenuta questa mat
tina nei Vicolo Terso S- Maria do* 
gli Angoli, u n grappo di otto barn. 
bini intenti a smontare, alcuni 
orcUfai di ferra, rinvenuti qualche 
ora prtsM in un deposito di rifiuti, 
è agata involtilo dal . tremendo 
scoppio ett uno bomba. 

Una bsunMna è rimasta uccisa 
sol colpa, altri duo bimbi sono ri
masti CMTlbthnen«s mutilati e ol 

di eervorii. Tutti gli altri 

età. II ragazzo fu trovato allo sta
to eemibestiale, non sapeva arti
colare una parola, camminava con 
mani e piedi come un animale. 

Ieri sera avvicinammo una per
sona che ben conosce la vicenda 
perchè assidua frequentatrice del
l'Istituto don Orione, abbiamo sa
puto che il trovatello si è nutrito 
per tutto il tempo rimasto nella 
grotta di erbe selvatiche come un 
Tarzan. Data l'assenza di contat
ti con gli uomini e con la società, 
a! suo sviluppo fisico non ha cor
risposto un adeguato sviluppo men
tale. Ancora oggi il ragazzo si com
porta in modo molto strano. Al
cuni coetanei ci hanno raccontato 
che dinanzi allo specchio fa dei 
versi stranissimi, intinge le dita 
nell'inchiostro e se le succhia, 
mangia il lucido delle scarpe, 

Appena rinvenuto cercarono di 
farlo dormire in un letto, ma la 
mattina lo trovavano regolarmen
te sdraiato per terra. Mangia mol
to. è anzi insaziabile, ma non sa 
u?are le posate. Ha imparato a 
dire qualche parola. A chi gli de
manda i! suo nome risponde: «Be-
rardino della foresta ». 

Un sacerdote il quale ci siamo 
rivolti per avere delle notizie più 
precise ci ha spiegato: «La socie
tà non deve conoscere questi fat
ti perché sarebbe uno sprone a 
commettere nuovi errori». Abbia
mo obiettato che nascondere di 
questi fatti e non indagare profon
damente, non denunciare gli er
rori umani, vuol dire incoraggia
re la società a persistere nell'erro
re, ma non ci siamo trovati d'ac
cordo. 

A titolo di cronaca aggiungiamo 
che il ragazzo è stato, finora, in 
un Istituto di Roma e mandato 
solo temporaneamente ad Avezza 
no. Pare che l e autorità di polizia 
non abbiano indagato sul fatto. 

ss. L. ' 
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NAPOLI 30. — r stato tratto in 
arrosto dalla squadra politica ti 
Menna Dio Bianchi, da Planano (Pi
stoia). oc ufficialo ropubMtanuiB. ri
cercato per omicidio. Il Bianchi, che 
al nasronrtsra nella noeti» onta 
to ti falso nome di Giulio 

attività 

di quell'Autorità Ol 

' L'Unione Nailonoie Editori Olor» 
nall partecipa con profondo dolor* 
la morto del suo Vice Presidente ; 

H. H. Dottor 
DIMO CESARMI YMAUZI 

avvenuta 11 30 corr. s Castigllon fio
rentino (Arsszo). 

Jloma, 3$ luglio t»St. 
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PRETURA DI IMPiiLI 
' (Continuazione dalla 1* pagina) 
vi. AU'on. Vanoni è stata stiri 
nulla l'intenzione di sostituire il 
dott Monicholla alla direzione del
la Banca d'Italia con il prof. Bre-
sclani-Turroni. presidente del Ban
co di Roma, cioè uno dei capintesta 
della plutocrazia vaticanesca. 

Che cosa Significherebbe tale 
cambiamento se non l'arrembaggio 
di quest'ultima alla finanza italia
na? Gl'interessi dell'aristocrazia 
nera, degli ordini religiosi, del Va
ticano, nelle banche, nelle indu
strie. nell'agricoltura sono enormi. 

Ma all'lnfuori di queste che pos
sono anche essere considerate lotte 
fra pescicani più o meno «libe
rali », o « clericali », è certo che 
il dominio dei monopoli da questa 
crisi e da • questi cambiamenti di 
ministri, esce rafforzato. La crisi 
del governo è stata rabberciata. 
quella rei Paese continua e si ag 
grava. La soluzione è al popolo. 
Perciò nuove lotte ci attendono e 
nuove elezioni generali politiche 
appaiono sempre più necessarie. 

Le accoglienze che il nuovo go-j 
verno ha avuto negli stessi ani-1 

bienti della maggioranza «ono «latp 
molto sfavorevoli. Perfino Sarag^t. 
fedele amico di De Gaspen e sem
pre pronto a sostenerlo -. a bat
tergli la grancassa ha sentito il 
bisogno di esprimere il suo mal
contento. • I gruppi parlamertar! 
socialdemocratici, egli ha afferma
to, nella fase di formazione del 
nuovo governo hanno, come è no
to, deciso di permanere in una op
posizione senza preconcetti. A go
verno formato la decisione dei par
lamentari socialdemocratici appare 
sempre più opportuna. Il nuovo go
verno. con la giubilazione di Sforza 
e di Segni ed il trasferimento In 
sede parlamentare del dissidio non 
risolto con l'interim del T e w o a 
Vanoni tra dossettiani e vespisti. 
è tecnicamente non superiore » 
quello che lo ha preceduto e poli
ticamente ancora più debole. Tut
tavia la nostra sarà un'opposizione 
senza preconcetti, in attesa che la 
D.C. si renda consapevole che al 
suo indebolimento, g l i in atto nel 
Paese, deve corrispondere un mu
tato atteggiamento nel confronti 
del nostro partito, il quale, in ogni 
caso, sa di poter «ontare su una 
scadenza sicura: le • elezioni ' poli
tiche ». 

Ugualmente negativo il giudizio 
del capo di un altro partito che 
fece parte della coalizione del 18 
aprile, l'on. Vìllabruna. Il segre
tario del PLI ha dichiarato: - A 
giudicarlo dalla sua composizione, 
il nuovo Ministero si. presenta, sal
vo l'opportuna ricostituzione del 
ministero del Bilancio, come la 
reincarnazione meno felice del pre
cedente gabinetto, fondato sul com
promesso di tendenze diverse. Sif
fatta soluzione convalida le ragioni 
che indussero il PLI a mantenersi 
estraneo alla nuova combinazione 
ministeriale, nella quale gli sareb
be mancata la possibilità di una 
efficiente collaborazione •• 

1 II Pretore di Napoli IX Seziona, '. :.t 
il giorno 7-2-981 ha condannato ; ?'; 
PAOLIUCA Alfonso di- Miche- ?£ 
langelo n. 005 dom. Napoli. Vi^o v : . 
Crispani, 40 - ALBANO Vincenzo, ;;•-:% 
di Luigi, n. 918, dom. Napoli. Vi- ' -
co Lepre S. Antonio Abate. 2 1 • "> 
ESPOSITO Giuseppe di Gpr'a- V i 
tano, n. 917, dom. Napoli. V « o % 
Guardie S. Antonio Abate - '*.T» >.£-•' 
PILLO Vincenzo, di Luigi n \ %, ; : ; 
dom. Vico S. Maria Vestend< • "., --;

: 

a L. l.ÒOO di multa e alle s p e - « . j 
pubblicazione sul giornale •» I ''J-
ni tàn. -.-• .-.,- =•; ::••• - .-'••' V>\3; ì : 

Per il reato di partecipar!» ne ' V 
a gioco d'azzardo (art. 720 e. p . ) . :, 

Napoli, 12-2-948. . 
Per estratto, per pubblicazione, y 
Napoli, c27-€-1951. ^ ' ^ 

Primo Cancelliere . < . 
F.to PIETRO AVALLONE ^ 
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P R E I U f W l IWPOU 
Il Pretore df Napoli IX Sezione, -'̂  

il giorno 18-5-931 ha condan* 
nato CERRUTO Biagio di I fno* 
ti, nato Avellino, 24-3-898 e dom, 
Cesinàli. Via S. Rocco, 33, a L, 
15.000 di multa, spese e pubbl i -
cazione sul giornale « l'Unità ». 

Per il reato frode in commer
cio - art. 515 e. p . per vendita 
burro per qualità diversa da quel 
la dichiarata e pattuita. 

Napoli, 29-3-931. 
Per estratto, per pubbtieszione, 
Napoli, 28-6-951. 

Primo Cancelliere -
F.to PIETRO AVALLONE • 

. '*V-i | 
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nriMMMM • 
n Pretore di Napoli VITI S o r , 

il giorno cinque giugno 1951 ha 
condannato SAMMARTTNO A r 
mando di Alfredo o L i n o n i A n 
na nato in Ponticelli il 2 2 - 1 2 - 1 9 » 
dom. a Napoli, via B. De Falco, 
14 a L. 10.000 di multe e L- M O t 
di ammenda spese e pubbHcmzioaa) 
«U giornale « l 'Uni tà» , edizione) 
napoletana. 

Per aver venduto latte atsaoc-
quato e scremato, sfornito dal 
prescritti requisiti e senza U t e n 
za (Art. 28 e 16 leggo 9-S-194* 
n. 994 e 516. SII . <*• C-P->. 

Per estratto, per pubblfcazione, 
Napoli, 4 hàgUo 1961 

• TI CatsceiBere di Sex. T, 
F.to S. •UONINCAHTI ' 
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dolete sfar freschi!? 

ACQUISTATE i VESTITI MAKO 
ANTIPIEGA* E SHANUV DAL 

SARTO I I MOIA 
• T a r n n i t i t n i « I I I I 
f i m i t i i i t n • i f i è i , i 

N. B. - QMSO» é tf »*g»et» afte 
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